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|Ordinanza n. 26 rep.
ge

E AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA
i Mit hi

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12:
pila

Bi VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana del
31marzo 1950;
N RITENUTAla necessità di disciplinare l'esercizio della caccia
(€manando norme rispondenti all'attuale situazione giuridica del Ter-

Orio, in sostituzione di quelle di cui al Proclama n. 7 del 1947 edal-
vviso n. 120 del 25 agosto 1947 e successive modificazioni e integra-

f
a
t
e

NTITO il parere del Consiglio Territoriale ;

Ar ORDINA:

Aagl:

È approvato l'annesso Ordinamento per l'esercizio della caccia
nel Territorio della Somalia, vistato in data odierna.

AGD:   
i birogatelenormedi cui al Proclama n. 7 del 1947 ed all’Av-

«del 25 agosto 1947 e le successive disposizioni integratri-
CHIC.

 

L
i

C
a

  

nvigoreil 1° gennaio 1952.
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ORDINAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLA CAUCIA

NEL TERRITORIO DELLA SOMALIA

Capo I

Esercizio della caccia,
hi

Atos

Ò La caccia può essere esercitata solamente da chi sia munito di li-
T cenzae conl’uso delle armi lunghe da fuoco a canna
| gata,escluse le armi da guerra,

Non è ammessol’uso di carabine a ripetizione interamente auto-
matiche ; è invece consentito l’uso della carabina calibro 22.

liscia oppureri-

Agri2:

La detenzione ed il porto delle armi lunghe da fuoco per uso diCaccia sono regolati dalle speciali disposizionidi polizia.

 

Capo II

 

Art: 8.

   

È Gli animali oggetto delle presenti disposizioni sono elencatil'allegato A del presente Ordinamento.

Art. 4.

gli effetti della concessione delle licenze di caccia diartist le ina è disti | deseri
 

    i ; lot “a

“tura senzaspeciale permessodell’
id,  Pad

to   

  
      

 

Classificazione degli animali, ni

  

 

     

 

    

   

  

 

mero ivi previste. i

nella classe 4*, indicata nell’allegato B.
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ti
e:

Le classi. 2*, 91dt comprendono le specie di animali che possono _—essere uccisi dai titolari de: diversi.tipi di licenza.
iIl numerodei capi che, per ogni specie di animali, è consentito dîuwcidere, è indicato nell allegato stesso in corrispondenza di ciascuna 1specie,

d
a

Art. d,

E’ consentita l’uccisione e la cattur
e subordinatamente

degli animali c

a senza limitazione di numero
alle particolari disposizioni dell'Amministrazione

he nonsiano contemplati nel presente Ordinamento,

Art. 6,

L’Amministratore può determinare con un suo decretoiltrasfe-rimentodi qualsiasi specie di animali dall'una all'altra delle classi in- 7dicateall’art, 4. a
L'Amministratore può altresì stabilire. mediante provvedimenti 3

da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale, particolari restrizioni alle facoltà
concesse nelle licenze, restrizioni che dovranno essere annotate nelle
licenze stesse, qualora sopravvenute esigenze lo consiglino. In caso di
riconosciuta urgente necessità potrà inoltre disporre misure restrittive
all'esercizio della caccia,

 

   

  

    

  

  

Capo III

Licenze e facoltà di caccia.

ARENA

Le licenze di caccia sono di quattrotipi :
1°) Licenza tipo A: dà facoltà di uccidere gli animali compresi

nelle classi 2° e 4*, indicate nell’allegato B, con le limitazionidi nume-
ro ivi previste. Tuttavia la caccia agli elefanti, alle giraffe, ai rinoce-
ronti, agli struzzi, agli ippopotami, alle zebre, ai bufali, ai leopardi ed d
ni ghepardi resta subordinata al pagamento dei diritti supplementari
previsti nell'allegato C del presente Ordinamento. sd

2°) Licenza tibo B: consente l'uccisione deoli animali compresi
nelle classi 3* e 4*, indicate nell’allegato B, con le limitazioni di mu-

3°) Licenza tipo C: consente l’uccisione degli animali comp
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4°) Licenza temporanea tipo D per visitatori: consente l’uccisio-

ne delle stesse specie e numero di animali stabiliti per la licenza tipo A,

Art. 8.

5 Le licenze tipo A, B e C sono valevoli per un anno dalla data del
rilascio ; quella di tipo D ha una validità di trenta giorni dalla data del

T rilascio. Allo stesso richiedente non potrà essererilasciata più di rina
f° licenza di tipo D duranteil periodo di un anno.

ANTONIO)

Le licenze di caccia di qualsiasi tipo sono rilasciate dai Residenti,

Art. 10.

La cattura di animali vivi, normalmente esclusi quelli indicati nel-
la classe 1° dell’allegato B, è consentita ai possessori di speciale auto-
rizzazionerilasciata dall’Amministratore, con modalità da determinare
caso per caso, nei riguardi della durata dell’autorizzazione, della spe-

Tciee del sesso degli animali da catturare, del numero per ciascuna spe-
__cie

e

delle zone dicaccia, € col pagamento dei diritti stabiliti nell’alle-
bo: gato C.

Der L'autorizzazione alla cattura dà 1a facoltà di esportare gli animali
vivi catturati, previo pagamento della speciale tassa indicata nell’allle-
gato C del presente Ordinamento. per le specie ivi elencate.

Se gli animali catturati sono destinati adistituti scientifici od! a
| giardini zoologici vestiti senza scopo di lucro, la misura dei diritti fi-
‘scali per la cattura e l’esportazione di cui all’elenco contenuto nell’ale
Tecato C, potrà essere ridotta fino ad' un terzo, con proyvedimeni 0 $

l'Amministratore.

   

   

  
     

  
  
  

  

    

  

Art. 11.    

          

o Amministratore può concedere, in via eccezionale, speciali
di uccidere o catturare animali d' qualsiasi specie. anche se

presi) nella classe 1* dell’allevato B, destinati ad istituti scientifi
‘0nveroner.tagiori di studio. In questo caso l'Amministratore no-
determinaredi volta in volta il numero deoli animali er i aualli è€ ntita lacaccia o la cattura, nonché accordare l'esenzione Dal

onedelle tasse di licenza, dei diritti supplementari; del'diritti d
edella tassa di esportazione, di cui all allegato Ciani Me

ue
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Arto)

La concessione delle licenze è subordinata al pagamento delle tas-
se e dei diritti supplementari indicati nell’allegato C.

Nel caso incui il titolare di una licenza del tipo B e C intenda,
durante il periodo di validità di tale licenza, ottenere un’altra licenza
di tipo superiore a quella posseduta, sarà tenuto a pagare la tassastabilita per la licenza superiore diminuita dell’ammontare della tassa
già versata per la licenza inferiore ; in questo caso verrà detratto dal-
l’elenco degli animali di cui è consentita l’uccisione il numerodi quel-
li già uccisi con la precedentelicenza.

La validità della licenza superiore, in tal modo ottenuta, avrà ter-
mine allo scadere del periododi validità della licenza inferiore.

Il titolare di una licenza di tipo D, allo scadere del termine di va-
lidità di tale licenza, potrà richiedereil rilascio di unalicenza di tipo
A, pagando la differenza fra le tasse stabilite per i due tipi di licenza.
La validità della licenza di tipo A così ottenuta sarà limitata ad 11
mesi. Dall'elenco degli animali di cui è consentita l’uccisione dovrà
essere detratto il numerodi quelli già uccisi con la precedentelicenza.

TCATOIS:

Le licenze tipo A, B e C sono concesse a tassa ridotta ai richie-
denti stabilmente residenti in Somalia, nonché ai dipendenti della
pubblica Amministrazione ed ai militari in servizio in Somalia.

Art. ld,

La licenza è strettamente personale e non può essere ceduta ; essa
consente al titolare di farsi coadiuvare nella caccia da coloro che fanno

parte della sua comitiva, con la limitazione di cui all’art. 80, ma con-

ferisce soltanto al titolare la facoltà di far uso delle armi da fuoco.

Art. lb,

La licenza non autorizza il titolare ad uccidere o catturare ani-
mali su private proprietà e concessioni agricole, né a transitare sulle
stesse, qualora appositi segnali perimetrali, che dovranno essere in
qualsiasi punto del perimetro stesso chiaramente visibili, ne facciano
‘espresso divieto,

L’apposizione dei segnali perimetrali di divieto non è comunque
contemplata per le zone di riserva di cui agli articoli 35, 36, 87, i cui A

di
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Confini sono resi noti mediante pubblicazione del relativo provvedi.

ento sul Bollettino Ufficiale.

Qualsiasi titolare di licenza di caccia è tenuto a conoscere 1 limità

|dellezone di riserva stessa.

fe:Si Art, 16.

I proprietari, concessionari e coltivatori di un fondo, o persona. È

A essi incaricata per iscritto, sono autorizzati ad uccidere o catturare, È

"eitro i limiti di esso, qualsiasi animale che arrechi gravi danni alle;

co ture, qualora non vi sia altro mezzo pratico atto a pr evenire sul Ì

l'istante tali danni, eccezione fatta per gli ippopotami e gli elefanti, 2

‘che, salvo i comprovati casi di difesa personale, dovranno essere al-. e

‘lontanatisoltanto col ricorso ai mezzi consuetudinari locali.

(Della cattura o dell’uccisione deve essere data subito comunica-
zione alla Residenza o alla Stazione di Polizia più vicina che provve- i

Area

Nel caso di uccisione, per la difesa personale o dei beni, di un ani- ; ox
e compreso nelle classi 1* e 2*, l’uccisore è tenuto ad informare, al
‘presto, la Residenza o la Stazione di Polizia più vicina, fornendo i
ggiori possibili ragguagli intorno alle circostanze che hanno deter-.
ato la necessità dell'uccisione o l'impossibilità di diverso compor»

lento.
L'Autorità informata provvederà a ritirare le spoglie dell'ani-
cipfpgisno eessere conssgnate integre dall’uccisore,

AREI Ti

 

           
       

   

   

  
ndkogottenere le licenze di caccia debbono essere re-x A

Le su carta da bollo e contenere, oltre alle generalità ed alla foto-
a del richiedente, le seguenti indicazioni, da dichiararsi confor=

me ndi di polizia, pel tramite dei quali debbonoessere inol-
SRSSie nti:: statura, fronte, occhi, naso, bocca,capelli, bario
or: GIA,segniparticolari.|. Ùdoma ieneioesì appostidaiComandi dip

sporto d'armi da fuoco usa I cli

     

    

  

  

    

   

 

   
  

   
  

 

  

lacci, reti, sostanze venefiche ed inebrianti, tranne le eccezioni previ
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Insieme alla licenza sarà rilasciato, a pagamento, copia del pre-
sente Ordinamento,

è

Art, 19,

L'Amministrazione, per ragioni di ordine pubblico, può disporre
il ritiro di licenze di caccia senza essere tenuta al pagamento di alcun
indennizzo edalla restituzione delle tasse percepite.

Art, 20, 1
:

Chi sia rimasto, per perdita comunque avvenuta, privo della li- o
cenza di cui era titolare, può ottenere un duplicato valevole per il tem- a
po mancante fino alla scadenza della licenza predetta, pagando il di- È
ritto fisso di So. d; TSI

ATt. 2:

Alle licenze tipo A, Be Dè unita una scheda sulla quale dovran-:
no essere annotati, a cura del titolare e nel modo previsto dalla scheda
medesima, gli animali uccisi. Agli effetti della registrazione gli ani-
mali feriti dovranno essere considerati come uccisi.

La scheda deve essere presentata, unitamente alla licenza, ad
ogni richiesta delle Autorità, degli Ufficiali ed Agenti della forza pub-
blica ed! agli altri incaricati della vigilanza sulla caccia di cui al sue-
cessivo art. db.

Copia conforme della scheda, debitamente sottoscritta, deve, allo.
scadere della licenza o prima della partenza del titolare dalla Soma-
lia, essere consegnata, a cura di questi, al Comando di Polizia, chela.
inoltrerà all'Ufficio competente. DE

Per gli animali catturati dovranno essere compilate all’atto della
cattura, singole schede da presentarsi, per il visto, al competente Ut-
ficio dell’A.F.I.S., subito dopo la cattura.

I colpevoli di dichiarazioni, che risultassero non conformi a ve-
rità, saranno puniti ai sensi dell'art. 41.

Capo IV

Diveti di caccia. À

vo
E° vietata la caccia con qualsiasi specie di trappole, trabocchetti,

peaL1o4ati 52,
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Chiunque, però, abbia interesse a fare uso di reti, lacci, trappole

e trabocchetti per la cattura di animali selvatici vivi, può ottenere, a

°° domanda, una autorizzazione rilasciata dal competente Ufficio dell'A.

È F.I.S., purché sia in possesso della speciale autorizzazione alla cat-

L* tura rilasciata dall’Amministratore.

de L'autorizzazione sarà comunque concessa limitatamente all'uso

È di un solo tipo di strumento e per la cattura di una determinata specie

di animali, nel numero previsto dalla speciale autorizzazione di cattu-
| ra in possesso del richiedente.

mr. L'uso di fucili a scatto provocato dall’animale è proibito.

È i Att. 28°

_ Solo per gli animali nocivi o feroci, è consentito l’uso di tagliole
e bocconi avvelenati con le seguenti norme:

a) i bocconi avvelenati dovranno essere collocati un’ora dopo il
tramonto ed asportati un'ora prima dell’alba. Le tagliole, invece, no-
tranno essere collocate in qualunque tempo, ma da un’ora prima del-

| l’alba fino ad un’ora dopo il tramonto dovrà essere chiuso il gancio di
(arresto, in modo da renderle innocue;

b) tanto per i bocconi avvelenati quanto perle tagliole si dovrà
tenerenota precisa dei luoghi in cui sianostati collocati, nonché del nu-
mero complessivo degli uni e delle altre;

c) i posti di collocamento saranno contrassegnati in modo da
renderne agevole il ritrovamento;
dì un'ora prima dell’alba si chiuderannoi ganci d’arresto delle.

tagliole e si asporteranno i bocconi avvelenati rimasti sull luogo, te-| nendoconto diquelli inghiottiti, per il possibile rinvenimento dell’a-
«_mimale avvelenato.,

  

  

 

   

   

       

 

  

 

dleet

Art. 04, L'E si

À

suova di struzzo.
x1. E' del pari vietata la distruzione delle uova delle altre specie conie

.
x SA| Siderate nel presente Ordinamento, la cattura e la dini diic

i dii nido, di piccoli quadrupedì, eccettuati quelli dannosi all
oltura, nelle circostanze previste dall’art. 16. -

: Art, 25, sg =} gi

pri 14gatodignianoio ci
 

  

 

E: E” vietato a chiunquedi raccogliere, danneggiare o commerciare   
     

     
  

se 2* dell’allegato B, in quanto possano essere riconosciute.

femmina dell'elefante, dello struzzo, della giraffae, dellerli
queste ultimefacilmente riconoscibili perché sprovviste di corna,—

SEAEBRrS

cizio della caccia alla selvaggina stanziale in tutto il Territorio della
Somalia, salvo le eccezionidi cui all’art. 52.

Durante il periodo di chiusura della caccia è consentita la caccia
solamente agli uccelli di passo.

Art. 26.

 

E' viet: r = Sissi ù f spera s =. Li Eletato servirsi di automezzi per inseguire, allo scopo di uc-
cidere o catturare, qualsiasi tipodi selvaggina edè inoltre proibito spa-
rare ad' essa da automezzi sia in corsa che fermi.

ATTESTANO

i nei É » i ni » 4 ' = È Rei 1 ;E' vietato uccidere o catturare selvaggina da parte di chiunque 7
sì trovi su una pubblica strada, o su di una pista camionabile, oppure
a distanza inferiore a 300 metri dal margine della strada o della pista
Stessa,

Art. Ha,

 

Non è consentito agli aeromezzi di abbassarsi a meno di trecento
metri di quota al disopra dei branchi o mandrie di grossa selvaggina
ed è vietato sparare, con qualsiasi tipo di arma, a qualsiasi genere di
selvaggina, da bordo di aeromezzi, o comunque intenzionalmente di-
sturbarla.

  

   

   
   
  

 

Art. 29.

E’ vietato l’uso di mezzi abbaglianti, come lampade o fari di
qualsiasi tipo, per uccidere o catturare la selvaggina.

Art. 30.

multaneamente in comitiva di più di quattro persone.

Art. 31.

E° vietata la caccia alle femmine degli animali indicati nella clas

Non è in alcun caso ammesso il mancato riconoscimento

E
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Att 38.

E° vietato uccidere elefanti maschi, una zanna dei qualie:È.ESE0O si
‘siunga il peso minimo di Kg. 1,500. rico

ATTNI9,

 

E’ vietata l'uccisione e la cattura dell’ippopotamo quandol’ani-

‘male sia immerso nell'acqua, ovvero sosti nei letti dei fiumi in periodo

di magra. :

Art, 34

E’ vietata l'uccisione di qualsiasi specie di animali allo stato non
adulto.

Capo V

Zone di protezione della selvaggina,

Art. 35.

L'Amministratore potrà istituire, nel ‘Territorio, appositezone
Ta protezione della selvaggina stanziale, sotto forma di « bandite na-
turali integrali », di « riserve assolute. », di « riserve semplici»,di
« riserve parziali » e di « riserve temporanee ».

Art. 30.

i Nelle zone dichiarate « bandite naturali integrali », è vietato
|cesso a chiunque nonsia addetto alla sorveglianza delle stesse
ne:sia munito di speciale permesso dell’Amministratore, i
fi Nelle zone dichiarate « riserve assolute » è vietata catsA
ma dicaccia. E’ inoltre vietato circolare in esse con armi da ;

onte all’uso.
Nelle zone dichiarate « riserve semplici »s COtSandtt la AC

possessoridi licenza di tipo A e Dchesiano muniti di una
ione rilasciata dall’Amministratore. Ùel PITON dichiarate « riserve parziali» èvietatalaciÙ :

Nate speciedi animali,, sE È
Ilezonedichiarate«riserve |temporaneeAi Leg

i ododi tempo,la caccia a tutte0o

. inforsa Sgtist hd: di dia

Pia ; gi

   

  

   
  

        

    

   
       

 

  

 

ad est di Gelib) ;

blalle ;

| itorio compreso trail 4°e 5°‘parallelo delimitato:
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ATEO

Sono costituite le seguenti riserve di caccia :     

   
   

   

  
  
    
  

   

Riserva assoluta del Bubasci:

Il territorio nella regione dell’Oltre Giuba compreso nei seguenti—
limiti: dall'Oceano Indiano la linea di confine col Kenyafino alla lo- |
calità Colbio, Da tale località la pista con direzione NE che passa per
le seguenti località: A

Girma, Lofaftù, Carim, Dumfa, Uama Idu, Uadessa, Jack Ha2Ma

gi, Baddada, Genanica, Cianeteca, Guratti, Dibbei, Ghersi, Orda, 2
Maratta, Buduna. ‘af

Da quest'ultima località, la pista che raggiunge il Lack Salamo ®
ed il corso dello stesso fino all’Oceano Indiano, e la costa dell’Oceano—
fino al confine del Kenya. :

pr semplici:
6

) Il territorio nella regione dell’Oltre Giuba compreso net se.
guenti lio

a Nord: pista camionabile Mido-Beles Cogani-Liboi;
ad Ovest: la linea di confine col Kenya da Liboi a Colbio;

la riserva assoluta del Bubasci;

la pista camionabile Samogia-Mido.
a Sud:
adi Est:

2) Il territorio posto a sinistra del Giuba compreso nei seguen
limiti:

a Nord: la pista camionabile da Bardera a Dinsor, quindila li ù

Dinsor-pozzi di Mahaboi, passando per i pozzi di Sare;

ad Ovest: carovaniera Borama — Scidle; Cut Liban; Aual 4

Ballou; Madenle; Uacalla Jero; Uacalla Uen; Heina; Anole; dend

la nica vonilongbile da Anole a Bardera;

a Sud: pista camionabile da Modun (Brava) a Borama (60K

ad Est: carovaniera da Mahaboial Hive di MENO passando.

Dadale; Oremaret; Merere Uen; Uago; Uac Talei; Idei-Golol;

Govonne Uen.

Riserve parziali ; Pants

1) Soltanto per gli elefanti, i rinocerontiele RE
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  a Nord: dalla linea di frontiera con l'Etiopia compresa tra El

— Berd; Bugberd; Elmeghet; Avesale; Kirkiri; Belet Uen;

È ad Ovest: dalla pista camionabile Oddur; Ber Fagher; Ted

—_ Scek; Assav; Buro Garre; El Berd;

È a Sud: dalla carovaniera El Ali-Tigieglo, quindi dalla pista ca-
 mionabile Tigieglo; El Garas; Oddur;
B ad Est: dalla carovaniera Belet Uen; Bur Madeghe ; Uar Dauel-
le; El Ali.

È 2) Soltanto per i rinoceronti ed i dibatag: il territorio delimi-
«tato come segue:

E: a Nord: pista camionabile Belet Uen; Sinadago; Dusa Mareb;

di. ad Ovest: riva sinistra dello Scebeli nel tratto Bulo Burti; Belet
È: Uen;

tr. a Sud: tratto costiero compreso tra Haradera; Meregh  carova-
1 mera Meregh; EI Gilib; Auale Gupti; Bulo Burti;

È. ad Est: carovaniera Dusa Mareb; Torduja - Emadle; Ghodo;
| Horiò Gofgaman; Harardera.

   

   

  
    

  

  

Di 3) Soltanto pergli struzzi: il territorio delimitato come segue:
i a Nord: linea Bur Acaba-Bulo Burti;

ad Ovest: strada Audegle-Bur Acaba;
a Sud: riva destra dello Scebeli fra il tratto Afgoi-Audegle;
ad Est: riva destra dello Scebeli nel tratto Bulo Burti-Afgoi.

Caro VI

Vigilanza e pene.   
  
  

       
  
 

Art. 88. <A cal i

La vigilanza per l'applicazione del presente Ordinamento è af È
a alle Autorità regionali e locali, agli Ufficiali e agli agenti della|
a Pubblica ed' alle guardie volontarie giurate riconosciuteai sensi

È i Art. 39,

ue eserciti la caccia senza la prescritta licenzae
agione prescritti, è punito con l'ammenda

»

alla confisca dellearmi, delle munizioni

  

 

SIR

  

  

 

    
  

 

  

      

* x
= a ®della caccia, ed' è soggetto, nel secondo caso, anche al ritiro della l-

cenza, che non potrà essere nuovamente concessa, se non sia trascorso
almeno un anno dalla contravvenzione.

Art. 40,

Chiunque, in contravvenzione alle prescrizioni del presente Or-
dinamento, abbia ucciso o catturato un elefante, un rinoceronte, un
ippopotamo, uno struzzo, una giraffa, un bufalo, un leopardo od un
ghepardo, uno zebra, è punito, oltre che con la confisca delle armi,
delle munizioni e delle spoglie degli animali, con il ritiro della licenza
di caccia, che non potrà essere nuovamente concessa se non siano tra-
scorsi tre anni dalla contravvenzione e con l'arresto fino a tre mesi o
l'ammenda nella misura dal doppio al decuplo del diritto supplemen-
tare stabilito per l'uccisione di ciascuno dei suddetti animali, o alle:
due pene congiuntamente,

Chiunque abbia ucciso o catturato un animale del quale è proibita
l'uccisione o la cattura, è punito con l'ammenda da So. 200a So. 5.000.

 

Art. 4l.

Chiunque sia incorso in violazioni di altra disposizione del pre-
sente Ordinamento, è punito con l'ammenda da So. 50 a So. 500 e com
il ritiro della licenza, che non potrà essere nuovamente concessa se nom
sia trascorso un anno dalla contravvenzione.

In caso di recidiva, al contravventore non potrà essere nuova-

mente concessa una licenza di caccia se non siano trascorsi tre anni

dalla contravvenzione.

Art. 42.

Le zannedi elefante, ciascuna di peso inferiore ai Kg. 7,500, ed 1

pezzi di avorio provenienti da zannedi peso inferiore ai Kg. 7,500 sono. -

soggetti a confisca. : i 3

Sono del pari soggetti a confisca le uova ed i gusci di uova di

struzzo.

Art. 48.

Chiunque venga trovato in possesso di spoglie, di trofei o dipa ti

di animali dei quali la caccia sia proibita o condizionata, deve dichia.

rarne e giustificarne la provenienza. <a

La veridicità della dichiarazione sarà controllata dalle Autont
Re
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È "competenti, agli effetti della applicazione del presente Ordinamé

E E° fatto obbligo a chiunque rintracci spoglie, trofei, o partidi

animali compresi fra quelli elencati nella classe 1* dell'allegatoBi‘e
spoglie di elefanti, rinoceronti, ippopotami, zebie, struzzi, giraffe,
bufali, leopardi e ghepardi di farne denuncia alla più vicina Residen-
za 0 stazione di polizia, per le indagini del caso,

Art. 44.
gt 14

4

10 I verbali di contravvenzione debbono essere rimessi all'Autorità
{giudiziaria competente perterritorio, qualunque sia l'agente che ‘ab-
fl bia contestato la contravvenzione; copia dei verbali stessi deveessere

inviata al competente ufticio dell’A.F.I.S.. ve

Caro VII

Disposizioni generali,é

Art. 45.

I detentori di zanne d’elefante e di corni di rinoceronte sono te-
| muti a dimostrare il legittimo possesso dei trofei stessi ai sensi delle

| disposizioni del presente Ordinamento. "ra OLA
|__ Le Residenze competenti per territorio, accertata la legittimità
del possesso, procederanno alla punzonatura delle zanne di elefantee
pi

 

        

 

    
  | dei corni di rinoceronte, rilasciando un certificato comprovantela le-

|gittima provenienza dei trofei stessi. Per la punzonatura ed ilrilascio|clel predettocertificato sarà corrisposto alla Residenza un dirittofisso
di So. 5,— per ogni zanna o per ogni cornodi rinoceronte, di

  

    

   

 

:

MC]

© Sell  
ia

  

Art. 46.  , «Lat
e Le pelli di leopardo e di ghepardo uccisi dai titolari di

za di caccia, dovranno essere presentate alla più vicina Residetlabollatura, previo pagamento di un diritto fissodi So.5,-
i pelle. ;

ps Art. 47,

   
  

  

  
  

   

   

nnedielefante, i corni di rinoceronte
lellapunzonaturao del bollo

Na: »
UO DT 0

   
    

 

     giustifichi la legittima provenienza, ai sensidell'art. 45.
  

 
‘essere importata nel territorio della Somalia se non sia munita

— d69 —

Art. 48.

    
   

   

  

    
   

  

    

   

 

  
   
  

   

   

  

  

E° vietata, salvo quanto previsto dall’art. 49, l’esportazione da
la Somalia di animali vivi, di trofei, di uova o spoglie di animali, com-
presi nella classe 1* e 2* dell’allegato B, salva espressa autorizzazione
dell’Amministrazione, da esibirsi alle autorità doganali. oi

E° parimenti vietata l'importazione nel territorio della Somalia
di animali vivi, di trofei, di uova o di spoglie di animali compresi nelle 3
classi 1* e 2° dell'allegato B, od appartenenti a specie comunque tute-"!
late da misure protettive nei territori stranieri d'origine, se non at-@
traverso porti o posti doganali di frontiera e mediante esibizione di un *
certificato rilasciato dalle competenti autorità del paese d'origine,
comprovante il legittimo possesso degli animali vivi, dei trofei, delle
iova e delle spoglie di animali, da parte di chi ne richiede l’importa®#!
zione in Somalia. In caso di mancata presentazione di tale certificato,
le autorità doganali o di polizia procederanno alla confisca degli ani-®
mali vivi stessi o del trofei, uova o spoglie di animali sopra indica
Le autorità suddette potranno tuttavia concedere al richiedente la did
lazione che riterranno sufficiente a procurarsi il documentosoprain- i
dicato e durantetale periodo, gli animali, i trofei, le nova 0 le spoghie
di animali saranno tenuti sotto temporaneo sequestro delle autori
stesse, N

Art. 49.

E° consentito al titolare di una licenza di caccia, dietro esibizio:
della stessa alle autorità doganali, l'esportazione di trofei di ca
quali pelli o parti di esse, corna, parti dello scheletro, piume, uc
senza che sia richiesta alcuna autorizzazione speciale, purché d
trofei appartengano ad animali delle specie contemplate dalla lice
stessa, risultino registrati sulla scheda ad essaallegata e non s
rino il numero dei capi da essa licenza consentiti.

Art. 50.

Nessuna zanna di elefante o corno di rinoceronte potrà ven
esportata se non sia stata contrassegnata dalla punzonatura da parte
della Residenza e non sia accompagnata dal relativo certificato ch

Parimenti nessuna zanna di elefante o corno di rinoceronte



  
  

  

  

    

  
    

     
    

  
   
   

   

ESTONE

|| punzonatura apposta dalle autorità del territorio d’origine e non sia
| accompagnata dal certificato che ne comprovi la legittima provenienza.

IAREEEDIA

1 Chiunque ferisca un animale pericoloso ha l'obbligo di fare ogni
«possibile tentativo per uccidere l’animale stesso. In caso di fallimento
b- dei tentativi medesimi, il feritore dovrà darne comunicazione, al più

| presto possibile, alla Residenza od alla Stazione di polizia più vicina,
| precisando la località e l'ora in cui è stata perduta traccia dell'animale

ferito e fornendo ogni altra indicazione atta a facilitarne il rintraccio.
po Chiunque, in possesso della licenza di caccia edin regola col pa-
|gamento dei diritti supplementari, abbia ferito un elefante od unri-
| noceronte ed! abbia ottemperato a quanto previsto nel precedente com-

{| ma,hadiritto, in caso di ritrovamento delle spoglie dell'animale da
luiferito, di entrarne in possesso.

Art. 592.

|> Ledisposizioni del presente Ordinamento non si applicano alle 7
“n popolazioni dedite abitualmente alla caccia, senza l'impiego di armi

dla fuoco, limitatamente agli animali contemplati nella classe 8% e 4*
E ipiliegato B e conl’osservanzadei divieti previsti dagli articoli 24,
T Ble 834.

Mogadiscio, li 6 dicembre 1951.

Visto: si approva.

L'AMMINISTRATORE

Fornari
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Urdimamento, .

— DII —

ELENCOdelle specie animali oggetto delle disposizioni del presente

l. — MAMMIFERI

NOME VOLGARE NOME SCIENTIFICO

 

   
     

Allegato A

NOME SOMALO]
 

Giraffa reticolata

Damalisco

Damalisco d’Oltre

(Giuba

Silvicapra rossa di

foresta

Silvicapra

Beira
Saltarupe
Dik Dik, varie specie

Oribi Somalo

Cohbo

Antilope di Clarke
(Gazzella di Grant

varie specie
Gazzella di Soemme-

ring
Gazzella naso di Spe-
ke

Litocranio

Orice

Tragelato
Piccolo cudo

Bufalo -
Ippopotamo
Potamocero ©  cin-

ghiale rosso

Giraffa  Camelopardalis
Reticulata

Damaliscus korrigum
Jineela D.K.
Damaliscus Hunteri

Cephalophus Harveyi S.
Bottegoi
Cephalophus grimmi hin-

det

Dorcotragus melanotis
Oreotragus Oreotragus
Modoqua e Rhynchotra-
Qus

Ourebia O m Haggardi
Kobus Ellypsiprymnus

1 Ammodorcas clarkei
Gazzella granti

Gazzella Soemmeringi

Gazzella spekei

Lythocranius walleri
Oryx beisa
Tragelaphus scriptus
Strepsiceros imberbis
Bos (Syncerus) caffer
Hippopotamus amphibius
Chotropotamus  larvatus

Somaliensis 
 

  

   

 

   

    

     

  

   

 

Gheri

Sig o Aucen

Sig o Eroli

Sagar Gulet
Furduk

Beira
Alicud
Segar

(Gonges

Balanca
Dibatag
Hidi

Aulo Dambaat  
Dhero

Gherenuk

Beit
Dol

Dir Dir

(Ghessi
Ger
Chirchir 
 



  
 

NOME VOLGARE NOME SCIENTIFICO

—n egecpeat

NOME SOMALO|

 
 

 

   
  
   

  
   

  
    

    
   
   

    

   

  

 

Facocero

3) Rinoceronte

Elefante

| Traci terragnoli ed
. arborei

)eZebra di Grevy 0
maggiore
Zebra di Grant o mi-

nore
Leone

9) Leopardo
Gattopardo
lince africana
Gatti selvatici
Ghepardo

Jena macchiata
) Jena striata
3) Protele
) Cani di vari generi
o specie
Viverridi di
specie e generi
Musteli di vari ge-
meri o specie

varie

    

   
  

   

   

ocefalo
copitechi varie|   

Phacochoerus ethiopicus
Rhinoceros bicornis
Loxodonta africana
Procavia e Dendrohyrax

Equus Grevyi

Equus Granti

Fi lis 1,80

Felis Pardus

Felis: Serval

Felis Caracal

Felis cchreata

Cynailurus ubyatus

Fvaena crocuta
Flvaena striala
Proteles cristatus
Licaone o sciacallo oto-

clone

lencumoni, genette ecc.

Ratele ( mellivora) ecc.

Oryteropus aethiopicus

Equus Asinus Somalicus
Halichore Emprichi

Cynocephalus
Cercopithecus —pygery-

thrus Albogularis ecc.
Galago Gallarum e Ki-

i Lepurcrispii, Lepus So-| 

È

Donfar
Huil

Marodi

Tuculisciò:

Ferù o Damerl

Ferù

idem idem

Libah

bScebel

Aremat
(rhedudei

Maculel dur
Orcob o ara-

mad

Uaraba

Uarabaueri

Eidur, Dauà o
Dauamedò

Maculel zebat|

Hor

Sani

Gomburi

Gheber magno si

Dagner |.
Dagger id

   
  

   

  

 

403)

47)

45)

45)

50)

 
Devono peraltro ritenersi incluse in questo elenco le varie specie

di Anitre, Oche selvatiche, Francolini, Ottarde, Tortore, Colombac-

NOME VOLGARE

struzzo gambe grigie
Grandi ottarde

Marabù

SLArZe

Aigrette

bianche od

Becco a scarpa

Avvoltoi varie specie

Serpentario

Faraona dal ciutfo

Faraona

 

= fue

NOME SCIENTIFICO

2. — UCCELLI

Struthio nolybdophanes
Eupodotis Neotis ed af-

fini

Lepioptilus crumenifor
Casmerodius albus, E-

gretta garzetta De-
miegretta Schistacea
Bubulcus lucidus

Balaeniceps rex

Torgos, Lophogyps, oto-

gvps, Gvpaetus N.
Neophron, Neocrosyrtes,

Sagit ta rIUS serpen ta-

VIÙUS

(suttera pucherani

Numida  ptvlorhyncha
Somaliensts

Numida Acryllium vul- 

    
—_ "——_-,

NOME SOMALO

Gorogho
Moi

Antellai

Bolobolo ad

Dighiren

Dighiren

Dighiren burn

ci, Beccacciri, Quaglie ed Ortolani.

Mogadiscio, li 6 dicembre 1951.

Visto: si approva.

L'AMMINISTRATORI:

Fornari

dLÈ

n dal
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di Tragelafo È

perni ss i i A Beira A
IRATo in classi, agli effetti della concessione Saltarupe 3

MInaaa Dibatag (Gazzella di Clarke) }

oc1 Cudu minore ;
i Butalo fi

Animali la cui uccisione o cattura è proibita senza speciale au- Ippopotamo »
torizzazione dell’Amministratore: I Cinghiale rosso È

1) Elefante (del quale le due zanne non raggiunganoil peso di US È Pao o senza limitazione di numero
logrammi15). È Zebra di Grevy N.

2) Protele Zebra di Grant h,

5) Dugongo. CEI »

4) Sgarza bianca (Aigrette) tutte le specie, ; eopardo )»

5) Marabù. Leone »

7) Serpentario, È di Gattopardo »

è) Becco a scarpa. Lince »

Struzzo »9) Silvicapra rossa di foresta. È
| 10) Faraonadal ciuffo (Guttera pucherani). 1
11) Silvicapra. sd
12) GrandiOttarde, ® Ca SSRAESI
|18) Asinoselvatico. î

     
   

Animali la cui uccisione è autorizzata, nel numero a fianco di ogni
sE I DE ® ni " * *

disse 2 spocie segnato, ai possessori della licenza tipo B:

      
      

    

  

   

   

        
  
   

Animali la cui uccisione è autorizzata, nel n i i f Èumeroa fianco di ogni Damalisco di Rorrigum N. 20
fe" segnato, ai possessori della licenza tipo Ae D: Dik (Dik senza limitazione di numero

uudt (con le due zanne di peso superiore ai a (Ellyps) Sa > “da

8. N. 2 E a
qua (Giraffa camelopardalis reticulata) poi SI da ; .inoceronte 1 ;azzella di Gran

| Damalisco d’Oltre Giuba (Hunter) ; 1 Gazzella di Speke » È
DIEDE (Korrigum) ei (Gherenuk VS

E ik Dik Orice i)
È varie specie senza Lmnitagione di Teor Travelafo (Antilope macchiata) »

(Ellvpsipr n Cinghiale rosso pat
lyp so So) e n A senza limitazione di numerd

i 19 Lince N.
o Beira È

Saltarupe di
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TASSE E DIRITTI SUPPLEMENTARI.

 

  
| cenza di tipo A e B). 1. —Tasse per i varitipi di licenza.

    

 

    
 

i Pei PIO K Egadi qadi Lina O . dr. E° peraltro consentita ai titolari della licenza di tipo C' l’uccisio- DD ==
ne, senza limitazione di numero, di Dik Dik (N. 8 allegato A) edi Fa. È TIPO DI LICENZA A TASSA INTERA A TASSA RIDOTTAcoceri (N. 22 allegato A). fue »

Mogadiscio, li 6 dicembre 1951. 1 È A So. 600 So. 150
Visto: si approva È B » 200 » 100i È: C » 100 » 30L'AMMINISTRATORE ds D » 200 » —

Fornari

Di
| b i Bi — Dini supplementari per l'uccisione:

del primo elefante
del secondo elefante
di una giraffa

di di un rinoceronte
> GAS # di uno struzzo

2° di un ippopotamo
© di una zebra

ji 2 di un bufalo
di un leopardo
di un ghepardo

3. — Diritti per la cattura:

di un elefante
di una giraffa
di un rinoceronte

di uno struzzo |
di un ippopotamo
di una zebra

di un bufalo
di un leopardo
di un ghepardo
di un leone
di un dibatag
di un damalisco d’OltreGiuba
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di una silvicapra dU <A MiGattiselvatici Rea U
di un beira mn 100 “Sei me Ghepardo » 1ò
di un gattopardo )) dU 3 o s Jena macchiata » VU

« 4AN ann a È un Jena striata » 25
Per gli animali non compresi nel MISS elencoidiritti di cattura | Cani di varie specie e generi, licaoni,anno stabiliti dal competente Uttcio dell'A.l.l.5. nei limiti da A Sa sciacalli, otocioni ecc. ; 28
lasSo, 50. a 35) Musteli di varie specie e generi, Ra-

bR-— EI =» tele (Mellivora) ecc. » 25
_— Tassa perl'esportazione di animali vivi: Viverridi di vario genere e specie: Icneu-

moni, (Genette ecc, » TO
MAMMIFERI & Oritteropo o formichiere africano ) 5U

Giraffa reticolata so. 1000 Se lraci » 10
Damalisco )» 5U i ; ari.
Damalisco d’Oltre Giuba » 400 4 x So

Silvicapra » 100 3 E Cinocetalo » 10
Dik Dik » 10 o Cercopitechi, varie specie » ò

Oribi )» 15 4 Se Proscimmie: Galagone ’» 10
Saltarupe ) 50 3 “A dh Roditori: lepri, varie specie e razze » 5

Cobo o Balanca )) 50 È È “I
Dibatag » a fi UCCELLI
Caila di Grant » 50 7 Mi i i

ella di Soemmering » 50 A a Struzzo a gamba grigia So. 200

» 50 È pe Grandi Ottarde ) 25 7

» 50 4 “a Faraone » 5

» 50 + Ri Francolini » D

» 50 a 0 Pernici » d

50 cc Rapaci » d

200 ‘A Mi Marabù n 50
1000 | A ) E Sgaza )) 50

di; 1a) i È È SS gli animali non contemplati nella presente tabella i diritti di|

3000 ,i i esportazione sarannofissati di volta in volta dall’Amministratore.

30 <a È: Mogadiscio, li 6 dicembre 1951.
i i Visto: si approva.

100 De L’AMMINISTRATOR
100

ago (150.
ssastg!ib 100.


